
La preghiera è cosa del cuore… 
...tra il mio cuore, i nostri cuori e il cuore di Dio… 

 

Mi preparo  con un attimo di silenzio 
(intorno a me… e nel mio cuore, lasciando da parte tutti i miei pensieri) 

 

NEL NOME DEL PADRE, 
DEL FIGLIO 

E DELLO SPIRITO SANTO 
Il segno della croce fatto con calma e serietà  

ci introduce nell’intimo del Cuore di Gesù, 
celebrando i due grandi misteri della fede:  

la SS.Trinità e la Passione-Morte in croce di Gesù 
 

 INNO DALLA LITURGIA   
 

Vergine madre, figlia del tuo Figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'eterno consiglio, 
 

tu se' colei che l'umana natura 
nobilitasti sì, che 'l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 

Nel ventre tuo si raccese l'amore 
per lo cui caldo ne l'eterna pace 
così è germinato questo fiore. 
 

Qui se' a noi meridïana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali, 
se' di speranza fontana vivace. 
 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia ed a te non ricorre, 
sua disïanza vuol volar sanz'ali. 
 

La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre. 
 

In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s'aduna 
quantunque in creatura è di bontate.  

 

(Dante, DIVINA COMMEDIA, Paradiso, XXXIII, 1-21) 

 Carissimi genitori, 

   la preghiera di questa settimana è 

tratta dalla “Divina Commedia”. 

   Non è proprio di facile lettura e 

comprensione per i vostri ragazzi: 

aiutateli voi, magari anche con    

qualche spiegazione su internet…  

   La profondità di queste “parole 

eterne” ci fanno gustare la bellezza 

della Vergine Maria, che il Sommo 

poeta descrive in modo così dolce… 
   Pregare è anche lasciarsi traspor-
tare dalle parole, per contemplare il 
bello e il buono che solo Dio mostra, 
soprattutto in coloro che ascoltano la 
Sua voce. 


